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COMUNICATO STAMPA 

Nuovi allestimenti al MIDeC 

Un servizio da tavola di Guido Andlovitz della collezione museale esce dai depositi e si mostra al pubblico

MIDeC Museo Internazionale Design Ceramico

novembre 2010

Dopo la mostra appena conclusa dedicata all’arte di Manzù, la Sala Andlovitz del MIDeC torna ad accogliere, con un nuovo allestimento, le opere di Guido Andlovitz, il grande designer e direttore artistico per quarant'anni della Società Ceramica Italiana di Laveno Mombello. 

E’ il servizio da tavola Vecchia Milano con decoro Lago Maggiore realizzato nel 1931 in terraglia forte smaltata e dorata. Il servizio fa parte delle opere del Museo grazie alla donazione della collezione privata Scotti Meregalli Vanna e si compone di 240 pezzi.

Guido Andloviz, artista insuperabile per ricchezza di idee, di stile e nel design, che ha concepito il decoro  come funzione propria e sostanziale della ceramica, aveva trovato a Laveno un campo d'espansione propizio, il campo ideale per un'attività senza sosta. Già dal 1856 sulle rive del Lago Maggiore, la città di Laveno vide l’inizio di un attività industriale che la rese famosa in tutto il mondo, la lavorazione della ceramica. Dalla metà del XIX sino agli inizi del XX secolo la produzione si limitò ad oggetti consueti e di utilizzo quotidiano, prediligendo più la funzionalità che l’estetica sino a quando, negli anni ‘20 in pieno periodo di rinascita modernista, la S.C.I. Società Ceramica Italiana Laveno diede vita ad un eccellente rinnovamento  artistico affidano la direzione a Guido Andlovitz. 

Come nel 1923 la Richard Ginori chiamò a collaborare Giò Ponti la S.C.I. affidò la direzione artistica all’architetto designer Guido Andlovitz. Grazie a questo geniale architetto triestino, i prodotti delle manifatture lavenesi si sono trasformati in vere opere d'arte, riconosciute a tutti i livelli.

Oltre a Guido Andlovitz alla Società Ceramica Italiana, alla Verbano o alla La venia, lavorarono artisti e designer di fama internazionale come Antonia Campi, Piero Portalupi ed Angelo Biancini. Alcune creazioni di Andlovitz, Campi, Portalupi e Biancini sono tuttora visibili nel Museo Internazionale design ceramico Civica Raccolta di Terraglia Palazzo Perabò di Cerro di Laveno sul Lago Maggiore (VA).

GUIDO ANDLOVITZ

Nasce a Trieste il 7 marzo del 1900. Si diploma alla Reale Accademia di Belle Arti di Brera laureandosi poi al Politecnico di Milano in architettura. Nel 1923, appena laureato, è assunto come consulente artistico della Società Ceramica Italiana di Laveno (S.C.I.) e pochi anni dopo, nel 1927, ne diviene direttore della produzione e, con la collaborazione di Piero De Ambrosis e del direttore tecnico Antonio De Ambroggi, avvia una produzione che all'inizio guarda ai modelli francesi e successivamente viene influenzata dagli schematismi tedeschi e viennesi. Nella veste di direttore della produzione della "S.C.I." Andlovitz mette in pratica l'insegnamento di Giò Ponti e si applica alla progettazione di manufatti caratterizzati da forme e decori intercambiabili, coniugando così il design di alto livello con la produzione di serie.

Tra il 1926 e il 1929, gli anni più proficui della sua opera, per il progetto delle forme e dei decori si ispira soprattutto alla tradizione del settecento lombardo e alla produzione della manifattura milanese di Felice Clerici, reinterpretandoli con grande fantasia e originalità.

Tra gli anni Venti e gli anni Quaranta progetta per la "S.C.I." una serie di oggetti di grande innovazione stilistica e di notevole purezza formale i cui esempi migliori sono forse quelli privi di decorazione, tra cui possiamo certamente annoverare il famoso vaso globulare, denominato vaso 1316, messo in produzione nel 1936 e considerato un vero capolavoro dell'arte ceramica del Novecento europeo.

Nel 1940 è presente alla Triennale d'Arte di Milano con un "grande vaso in grès" con decoro di architetture della Roma Imperiale che riscuote un grande successo.Alla fine degli anni Cinquanta lascia la direzione della "S.C.I.". Dopo oltre quaranta anni di collaborazione con la "Società Ceramica Italiana" di Laveno Andlovitz muore a Grado, terra della sua infanzia, nel 1971.

Le opere più importanti di questo grande maestro del design si possono ammirare al MIDeC Museo Internazionale del Design Ceramico di Palazzo Parabò a Cerro di Laveno Mombello, in provincia di Varese.

ORARI

martedì 10-12.30; 

da mercoledì a venerdì 10-12.30/14.30-17.30;

sabato e domenica 10-12.30/14-17; 

chiuso il lunedì

SEGRETERIA MIDeC > Catia Morandi

tel/fax 0332 666530 

museodellaterraglia@tiscali.it
www.midec.org
INFO STAMPA > METAMUSA ARTE E EVENTI CULTURALI
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